
Capitolo XX 
DEI MEMBRI DELL’ ÉQUIPE SANITARIA QUALI PERITI E TESTIMONI 
ESPERTI 
 

Art. 344. Lo scopo di una perizia è quello di offrire informazione di carattere 

specialistico a chi la richiede e che la riceve in qualità di tale relativamente ad 

argomenti sui quali quest’ ultimo non ha la formazione. 

 

Art. 345. Nel caso particolare delle perizie giudiziarie è il potere giurisdizionale nella 

persona del Giudice quello che richiede l’ intervento di un perito e ne fissa i limiti. 

 
Art. 346. Nel caso di periti psichiatri può insorgere un conflitto, poiché l’ Etica specifica 

impedisce a questi professionisti di violare il segreto professionale conseguente al 

rapporto interpersonale stabilitosi. Ciò nonostante il perito è obbligato in questi casi a 

rispettare il parere dell’ organo giurisdizionale e le sue funzioni nella ricerca di soluzioni 

di conflitti di carattere legale. 

 

Art. 347. Il perito è obbligato a informare sul soggetto, non sui fatti, per cui non 

dovrebbero insorgere problemi di coscienza, perché chi abilita il suo intervento è il 

Giudice e quindi sottostà nell’ ambito del diritto pubblico, in cui gli ordini giudiziari 

devono essere osservati. 

 
Art. 348. L’ assistenza psicologica può fornire al Giudice elementi importanti per un 

provvedimento più appropriato, e nel caso in cui il perito sia a conoscenza di possibili 

ripercussioni per il soggetto (minorennni), sebbene questa informazione non sia 

terapeutica, ma legata all’ Etica professionale del perito, è obbligato a comunicare tale 

circostanza al Giudice. 

 
Art. 349. La relazione deve essere chiara e comprensibile al comune cittadino, anche 

se in certe occasioni possa insorgere qualche difficoltà tra il linguaggio forense e le 

correnti psicologiche dell’ interpretazione della condotta umana. 

 
Art. 350. Altre situazioni di perizie quali assicurazioni, esami fisico-mentali, autopsie di 

carattere medico-legale esigono in ogni caso l’ osservanza delle norme previste per il 

segreto professionale di cui al presente Codice da parte di funzionari della sanità o dai 

dichiaranti di malattie infettive e contagiose. 



 

Art. 351. È grave mancanza etica che il membro dell’ équipe sanitaria agisca da perito 

con persone della propria famiglia o con le persone con cui abbia rapporti che possano 

influire sull’ imparzialità della funzione peritale. 

 

Art. 352. L’ aumento della quantità delle cause per responsabilità legale ha reso 

necessaria la deposizione di testimoni professionisti sanitari quali esperti e quindi è 

imprescindibile definirne condizioni e qualifiche. 

 

Art. 353. Il membro dell’ équipe sanitaria agente da esperto è obbligato a: 

a) essere iscritto all’ associazione professionale di categoria della giurisdizione 

nella quale viene citato; 

b) essere in possesso del titolo di specialista rilasciato da ente regolarmente e all’ 

uopo riconosciuto e la specialità deve essere appropriata al caso; 

c) essere a conoscenza e agire nella prassi clinica specializzata sull’ argomento in 

cui si richiede il suo parere; 

d) richiedere l’ onorario secondo il compito ed il tempo che l’ attività da testimone 

esperto qualificato gli abbia richiesto. 

 

Art. 354. Il membro dell’ équipe sanitaria agente in qualità di perito è obbligato ad 

essere imparziale e a trattenersi dal far parte sia dell’ accusa che della difesa. 

 

Art. 355. Il membro dell’ équipe sanitaria agente in qualità di perito è obbligato a 

compiere i maggiori sforzi per distinguere tra negligenza (prestazione al di sotto degli 

standard ordinari) e fatto medico sfortunato (complicanze insorte sulla base della 

mancata certezza medica). 

 
Art. 356. È grave mancanza etica agire in queste circostanze senza conoscere le 

norme della prassi medica note al momento della causa. 

 
Art. 357. Il membro dell’ équipe sanitaria esperto è obbligato ad essere preparato per 

discutere metodiche e punti di vista alternativi, sempre sulla base del rispetto etico e 

legale nei confronti della verità, visto che da essa dipende normalmente la prova di 

innocenza o di colpevolezza dell’ accusato. 

 


